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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 

 

 

Cara benzina, ma quanto mi costi? Quali gli obiettivi e strategie del Consiglio 

federale e del Governo ticinese 
 

 
Poco dopo l’inizio della guerra in Ucraina abbiamo assistito, in maniera generalizzata in Europa, a un 

rincaro della benzina. 

Alcuni paesi però non sono rimasti a guardare e hanno reagito. Ad esempio, l’Italia ha tagliato le accise 
sui carburanti (imposte presenti su tutti i derivati del petrolio come benzina, gasolio, ma anche gpl e oli 

lubrificanti) causando indirettamente una nefasta conseguenza per i nostri benzinai sul territorio - in 

particolare per quelli di confine - che hanno visto ridurre i loro fatturati, in certi casi, fino al 90%. 

Qui non si tratta solo di parlare di un rincaro della benzina, ma anche di tutte le attività economiche, dei 
posti di lavoro e indotti correlati al settore della vendita dei carburanti. 

Se un tempo erano pure i frontalieri ad approfittarne per fare il pieno alla propria auto in Ticino a prezzi 
nettamente più concorrenziali, ora stiamo assistendo l’esatto opposto, con molti ticinesi che, per 

approfittare della riduzione del prezzo dei carburanti in Italia, oltrepassano la frontiera quotidianamente. 

Insomma, la decisione forte, ma vicina ai propri cittadini del Governo italiano, fa sorgere più di una 
domanda ai cittadini svizzeri e ticinesi su questo immobilismo da parte del Consiglio federale. 

Crediamo fermamente che anche il Governo ticinese debba farsi portavoce di questo malessere e 

chiedere un’azione altrettanto decisa a favore della popolazione ticinese. 
 

Chiediamo dunque al Consiglio di Stato di rispondere alle seguenti domande. 

1. Il Consiglio di Stato intende agire presso il Consiglio federale facendosi portavoce del malessere 
ticinese dovuto al caro benzina? Si intende agire di concerto con la deputazione ticinese alle 

Camere? 

2. Quali sono gli obiettivi e la strategia che si intendono esporre al Consiglio federale per convincerlo 

a reagire? Quali invece le opzioni, i margini di manovra a livello cantonale per intervenire nel 

breve/medio termine? 

3. Se è volontà del Consiglio di Stato farsi portavoce di quanto sopra esposto, con quali tempistiche? 
 

 

Lara Filippini 
Per il Gruppo UDC 

 


